
Mandato dei clienti finali e/o produttori facenti parte della configurazione di comunità di 
energia rinnovabile 

 
(*) PRECISAZIONE 

 
Gli articoli del modello di mandato — la cui progressione numerica non è ovviamente vincolante per 

le parti — costituiscono il «contenuto minimo» del contratto di mandato, per come individuato dalla 

cornice normativa e regolatoria di riferimento.  
Nell’ottica di semplificare gli oneri amministrativi e procedurali previsti per la presentazione 

dell’istanza di ammissione al servizio di valorizzazione e incentivazione dell’energia elettrica 

condivisa, in uno con l’avvertita esigenza di scongiurare criticità che potrebbero derivare — per i 

soggetti facenti parte della configurazione di comunità di energia rinnovabile come per i soggetti 

istituzionali che sovraintendono al corretto funzionamento del servizio di valorizzazione e 

incentivazione dell’energia condivisa — dall’assenza di uniformità contenutistiche nella 

formulazione del mandato, si è ritenuto opportuno formulare il testo delle clausole essenziali che 

disciplinano il rapporto tra i clienti finali/produttori facenti parte della configurazione di comunità di 

energia rinnovabile (mandanti) e il soggetto individuato come Soggetto Referente (mandatario). 
Se compatibili con il contenuto minimo del modello di mandato, sono fatte salve tutte le eventuali 

pattuizioni —  rimesse all’autonomia negoziale delle parti — in ordine ad ogni altro aspetto e profilo 

che non incidono sul rapporto che sarà eventualmente instaurato con il GSE (ad es., corrispettivo per 

il mandatario, foro competente, durata del mandato, accettazione dell’incarico, clausola risolutiva 

espressa etc.). 
 
 

  



 

CONTRATTO DI MANDATO (*) 
 

— Servizio di valorizzazione e incentivazione dell’energia elettrica condivisa — 
comunità di energia rinnovabile  

 
tra  

 
Il sottoscritto1 (nome) __________________________(cognome) __________________________ 
(codice fiscale _____________________________), nato/a il ____/____/______ 
a2__________________________(___), residente nel Comune di 3________________________ 
(___), in via/viale/piazza/largo ________________________________, n._________, CAP 
___________,  rappresentante del/della4 ________________________________________________ 
con sede5 nel  Comune di _________________________________(___), in via/viale/piazza/largo 

____________________________, avente  codice fiscale _________________________, Partita 
IVA ______________________, 

 
(Sezione da compilare solo se il mandante riveste il ruolo di cliente finale) 

- cliente finale di energia elettrica per il quale le attività di produzione e scambio dell’energia 

elettrica non costituiscono l’attività commerciale o professionale principale, titolare del punto di 

connessione identificato dal codice POD IT ________________________, i cui prelievi di 

energia elettrica non sono destinati unicamente ad alimentare i servizi ausiliari di generazione, ivi 

compresi i prelievi degli impianti di pompaggio, ovvero sistemi di accumulo 

(Sezione da compilare solo se il mandante riveste il ruolo di produttore) 

-  produttore dell’impianto di produzione / sezione di impianto identificato/a dal codice CENSIMP6 

IM_ _____________ e codice sezione7 SZ_ ____________________, collegato/a al punto di 

connessione identificato dal codice POD  IT____________________, alimentato/a da fonti 

rinnovabili, entrato/a in esercizio in data ____/____/______8, con potenza pari a9 

____________kW,  

- non ibrido/a e alimentato da combustibile/i principale/i10 ___________________________,  
- che11 ___________________sistemi di pompaggio,  

                                                           
1 Inserire nome e cognome della persona fisica, ovvero del titolare della ditta individuale, ovvero del soggetto 

rappresentante nel caso di persona giuridica 
2 Inserire il comune del luogo di nascita. In caso di nascita all’estero, inserire la Nazione di nascita 
3 Inserire il comune di residenza. In caso di residenza all’estero, inserire Nazione, Città estera, Indirizzo 
4 Nel caso di persona giuridica indicare la ragione sociale 

5 In caso di sede all’estero indicare Nazione, Città estera, Indirizzo 
6 Inserire il codice Censimp dell’impianto di produzione presente sul portale GAUDI’ di TERNA 
7 Da inserire solo nel caso di potenziamenti. 
8 Inserire la data di entrata in esercizio dell’impianto/sezione. 
9 Inserire il dato della potenza attiva nominale dell’impianto/sezione. 
10 Indicare il tipo di combustibile principale, da inserire nel solo caso di impianti termoelettrici. 
11 Inserire presenta o non presenta. 



 
appartenente, nella qualità di12_____________________________________, alla configurazione di 

comunità di energia rinnovabile, essendone divenuto membro o azionista; 
— mandante — 

e 
 
Il sottoscritto13 (nome) _______________________________(cognome) 
__________________________ (codice fiscale _____________________________), nato/a il 
____/____/______ a14__________________________(___), residente nel Comune di 
15______________________ (___), in via/viale/piazza/largo____________________________, 
n._________, CAP ___________,  rappresentante del/della16 
________________________________________________ con sede17 nel  Comune di 
_________________________________(___), in via/viale/piazza/largo 

____________________________, avente  codice fiscale _________________________, Partita 
IVA ______________________, nella qualità di comunità di energia rinnovabile 

 

— mandatario Soggetto Referente — 
 

PREMESSO CHE 
 
—  l’art. 42-bis del Decreto legge del 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni 

dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, ha definito modalità e condizioni per l’attivazione 

dell’autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili e per la realizzazione di comunità di energia 

rinnovabile, introducendo la disciplina transitoria per l’attuazione dell’art. 21 della direttiva 

2018/2001 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili;  
—   con la deliberazione 318/2020/R/eel del 4 agosto 2020 e il relativo Allegato A, l’Autorità di 

Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (nel seguito anche, ARERA), nel dare attuazione 

al comma 8 dell’art.  42-bis del Decreto legge del 30 dicembre 2019, n. 162, cit., ha dettato la 

«regolazione delle partite economiche relative all’energia elettrica oggetto di autoconsumo 

collettivo o di condivisione nell’ambito di comunità di energia rinnovabile»; 
—  con la predetta deliberazione 318/2020/R/eel del 4 agosto 2020 e il relativo Allegato A) è stato 

individuato nel mandato il «tipo» contrattuale con il quale i clienti finali e/o produttori, facenti 

parte delle configurazioni di comunità di energia rinnovabile, disciplinano i rapporti con il 

soggetto referente, il quale è destinato ad essere l’unico interfaccia nel rapporto di 

incentivazione eventualmente instaurato con il GSE, nonché nei rapporti con ogni eventuale 

altro soggetto istituzionale; 
—  con il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 16 settembre 2020 è stata 

                                                           
12 Inserire cliente finale o cliente finale e produttore o produttore. 
13 Inserire nome e cognome della persona fisica, ovvero del titolare della ditta individuale, ovvero del soggetto 

rappresentante nel caso di persona giuridica 
14 Inserire il comune del luogo di nascita. In caso di nascita all’estero, inserire la Nazione di nascita 
15 Inserire il comune di residenza. In caso di residenza all’estero, inserire Nazione, Città estera, Indirizzo 
16 Nel caso di persona giuridica indicare la ragione sociale 

17 In caso di sede all’estero indicare Nazione, Città estera, Indirizzo 



individuata la tariffa incentivante da riconoscere agli impianti a fonti rinnovabili inseriti nelle 

configurazioni di comunità di energia rinnovabile; 
—  con le Regole Tecniche per l’accesso al servizio di valorizzazione e incentivazione 

dell’energia elettrica condivisa, verificate positivamente dall’ARERA e pubblicate sul proprio 

sito istituzionale, il GSE ha dettagliato le condizioni e le modalità per la presentazione 

dell’istanza di accesso, le modalità di comunicazione ai Referenti delle configurazioni che 

beneficiano del servizio di valorizzazione e incentivazione dell’energia condivisa, puntuali 

criteri di calcolo dei vari corrispettivi e contributi, le modalità di profilazione dei dati di misura 

e di utilizzo. 
 
 

LE PARTI STIPULANO E 
CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 
Articolo 1 

Oggetto del mandato 
 

1. In osservanza delle disposizioni di cui all’art. 42-bis del Decreto legge del 30 dicembre 2019, n. 

162, convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, nonché delle regole, degli obblighi 

e delle condizioni previsti dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 16 settembre 2020, 

dalla deliberazione ARERA 318/2020/R/eel del 4 agosto 2020, e dal relativo Allegato A, e dalle 

Regole Tecniche del GSE, il mandatario si obbliga al compimento di tutte le attività e di tutti gli atti 

giuridici prodromici alla presentazione al GSE dell’istanza di accesso al servizio di valorizzazione e 

incentivazione dell’energia elettrica, così come al compimento di tutte le attività e di tutti gli atti 

giuridici successivi all’eventuale accesso al predetto servizio. 
2. In particolare, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, il mandatario si obbliga: 

a) ad accertare che: a.1) i soggetti facenti parte della configurazione di comunità di energia 

rinnovabile siano clienti finali e/o produttori per i quali le attività di produzione e scambio 

dell’energia elettrica non costituiscono l’attività commerciale o professionale principale, 

membri o azionisti di un medesimo soggetto giuridico, denominato comunità di energia 

rinnovabile; a.2.) i soggetti facenti parte della configurazione di comunità di energia 

rinnovabile siano titolari di punti di connessione su reti elettriche di bassa tensione sottese alla 

medesima cabina di trasformazione media/bassa tensione; a.3.) ciascun impianto di 

produzione, la cui energia elettrica immessa rileva ai fini della determinazione dell’energia 

elettrica condivisa, sia entrato in esercizio a seguito di nuova realizzazione dall’1 marzo 2020 

ed entro i sessanta giorni solari successivi alla data di entrata in vigore del provvedimento di 

recepimento della direttiva 2018/2001; a.4.) ciascun impianto di produzione la cui energia 

elettrica immessa rileva ai fini della determinazione dell’energia elettrica condivisa abbia una 

potenza non superiore a 200 kW e sia connesso su reti elettriche di bassa tensione sottese alla 

medesima cabina secondaria a cui la configurazione si riferisce; a.5) la comunità di energia 

rinnovabile di cui sono membri o azionisti i soggetti facenti parte della configurazione sia un 

soggetto giuridico che si basa sulla partecipazione aperta e volontaria, è autonomo ed è 

effettivamente controllato da azionisti o membri che sono situati nelle vicinanze degli impianti 

di produzione detenuti dalla comunità di energia rinnovabile,  i cui azionisti o membri sono 

persone fisiche, piccole e medie imprese (PMI), enti territoriali o autorità locali, comprese le 



amministrazioni comunali, a condizione che, per le imprese private, la partecipazione alla 

comunità di energia rinnovabile non costituisca l’attività commerciale e/o industriale 

principale e il cui obiettivo principale è fornire benefici ambientali, economici o sociali a 

livello di comunità ai propri azionisti o membri o alle aree locali in cui opera, piuttosto che 

profitti finanziari; 
b) a comunicare al GSE l’elenco dei clienti finali e dei produttori facenti parte della 

configurazione di comunità di energia rinnovabile, specificando la tipologia di soggetto e di 

utenza, nonché il codice identificativo di ciascun punto di connessione (codice POD);  
c) ad allegare all’istanza di accesso al servizio di valorizzazione e di incentivazione dell’energia 

elettrica condivisa: c.1.) il presente contratto di mandato senza rappresentanza; c.2.) la 

dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà resa dal mandatario ai sensi 

del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine al possesso dei requisiti di cui alle lett. a.1) e 

a.2.); c.3.) una dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà, resa ai sensi 

del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine al rispetto del requisito di cui alle lett. a.3) e 

a.4) , da parte di tutti gli impianti di produzione facenti parte della configurazione; c.4.) una 

dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà, resa ai sensi del d.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, in ordine alla non sussistenza delle condizioni di incompatibilità 

dell’incentivazione per l’autoconsumo collettivo di cui all’articolo 42-bis, comma 7, del 

Decreto legge del 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 

2020, n. 8; 
d) a rendere disponibile lo statuto della comunità e/o ogni altro documento fondativo utile alla 

verifica, all’atto della presentazione dell’istanza di accesso al servizio di valorizzazione e di 

incentivazione dell’energia elettrica condivisa, della sussistenza dei requisiti di cui alla lettera 

a.5); 
e) a stipulare con il GSE, in caso di accoglimento dell’istanza, il contratto per il servizio di 

valorizzazione e incentivazione dell’energia elettrica condivisa;  
f) ad informare i clienti finali e i produttori facenti parte i soggetti facenti parte della 

configurazione di comunità di energia rinnovabile delle verifiche e dei controlli da parte del 

GSE; 
g)  a consentire al GSE, nell’ambito delle attività di controllo, l’accesso agli impianti di 

produzione e alle unità di consumo che rilevano ai fini dell’energia condivisa dai soggetti 

facenti parte della configurazione di comunità di energia rinnovabile; 
h) a comunicare al GSE ogni variazione riguardante la composizione della configurazione, 

nonché tutte le modifiche che possano incidere sul calcolo dei contributi e dei requisiti; 
i) ad acquisire ogni potere necessario alla trasmissione e gestione dei dati, anche di natura 

personale, per conto del mandante, con ogni cura di provvedere al loro aggiornamento e 

relativa comunicazione al GSE; 
j) a consentire per conto del mandante, dichiarandone di averne ricevuto pieno consenso, 

l’acquisizione e l’utilizzo da parte di GSE, per il tramite del Sistema Informativo Integrato 

gestito dall’Acquirente Unico S.p.A., dei dati e delle misure relative alla fornitura di energia 

elettrica afferente al punto di connessione del mandante, qualora rivesta ruolo di cliente finale 

nella configurazione, ai fini della determinazione dei corrispettivi spettanti per la 

valorizzazione e incentivazione dell’energia condivisa e per lo svolgimento delle altre attività 

previste dalle disposizioni normative; 
k) ad acquisire dal mandante e, quindi, a fornire al GSE, mediante l’utilizzo del portale 



informatico appositamente predisposto (e sempre che non siano già disponibili sul sistema 

GAUDÌ) i dati relativi all’/agli impianto/i di produzione del mandante indicato/i nel presente 

contratto, qualora il mandante rivesta il ruolo di produttore nella configurazione, perché siano 

inseriti nella configurazione ai fini della valorizzazione e incentivazione dell’energia 

condivisa; 
l) a dare per conto del mandante, avendo ricevuto pieno consenso a tal riguardo, la disponibilità 

per la partecipazione alle campagne di misura e monitoraggio condotte dalla società Ricerca 

sul Sistema Energetico S.p.A. (nel seguito, RSE) ai sensi all’articolo 42-bis, comma 7, del 

Decreto legge del 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 

2020, n. 8 e, a tal fine, a consentire, per conto del mandante, alla società RSE qualora la 

configurazione di comunità di energia rinnovabile a cui il mandante appartiene dovesse far 

parte del campione scelto per le suddette campagne, 
- l’installazione di strumenti di misura dell’energia elettrica prelevata dal punto 

connessione del mandante, l’acquisizione per il tramite del Sistema Informativo 

Integrato (nel seguito, SII) gestito dall’Acquirente Unico S.p.A. e l’utilizzo delle 

misure quartiorarie, anche pregresse, relative alla fornitura di energia elettrica 

afferente al predetto punto di connessione, qualora il mandante rivesta ruolo di cliente 

finale nella configurazione, 
- l’installazione di strumenti di misura dell’energia elettrica prodotta o immessa dagli 

impianti di produzione del mandante facenti parte della configurazione o di quella 

assorbita o rilasciata da eventuali accumuli e l’acquisizione, per il tramite del GSE, 

dei dati ottenuti dal GSE tramite il Sistema GAUDI’ di Terna S.p.A. e delle misure 

fornite al GSE dai Gestori di Rete in relazione ai predetti impianti di produzione, 

qualora il mandante rivesta ruolo di produttore nella configurazione, 
- l’acquisizione per il tramite del GSE e l’utilizzo dei dati afferenti al mandante forniti 

nell’ambito delle dichiarazioni rese dal mandatario al GSE; 
m) a richiedere la risoluzione di eventuali convenzioni di scambio sul posto in essere con il GSE 

e in capo al mandante, afferenti agli impianti di produzione facenti parte della configurazione, 

qualora il mandante rivesta il ruolo di produttore nella configurazione. 
2. Il mandatario, qualora rivesta il ruolo di produttore nella configurazione, 

_________________________18 ad immettere in rete l’energia prodotta da impianti di produzione 

del mandante che rilevano ai fini della configurazione e conseguentemente a richiedere la risoluzione 

di eventuali convenzioni di ritiro dedicato in essere con il GSE ad essi afferenti e in capo al mandante. 
3. Le attività e gli atti giuridici di cui ai commi precedenti sono posti in essere dal mandatario con la 

diligenza richiesta dall’art. 1710 c.c.  
 
 

Articolo 2 
Responsabilità del mandatario nei confronti del GSE  

e degli altri soggetti istituzionali 
 

1. Nei confronti del GSE, dell’ARERA e del Ministero dello Sviluppo Economico, il mandatario è 

l’unico responsabile dei ritardi, delle omissioni, delle violazioni, delle elusioni, delle irregolarità e di 

                                                           
18 Inserire “si obbliga inoltre” oppure “non ha mandato”. 



ogni anomalia, comunque qualificabile, che dovesse essere accertata sia con riferimento alle 

condizioni previste per l’adesione dei clienti finali/produttori alla configurazione di comunità di 

energia rinnovabile di energia rinnovabile, sia con riferimento ai requisiti previsti per gli impianti di 

produzione dell’energia elettrica condivisa.  
2. Nel caso in cui il GSE dovesse accertare la sussistenza di una delle fattispecie di cui al comma 1, 

eventuali recuperi e/o decurtazioni troveranno applicazione nei soli confronti del mandatario. 
3. Resta fermo l’eventuale diritto del mandatario di rivalersi nei confronti dei membri della 

configurazione.  
 

 
Articolo 3 

Mancato rinnovo e revoca del mandato 
 

1. In caso di mancato rinnovo del mandato alla scadenza del termine di durata e in caso di revoca, il 

mandatario è tenuto ad informare tempestivamente il GSE19, indicando anche il nominativo e i 

riferimenti del nuovo mandatario. 
2. In caso di morte o di sopravvenuta incapacità del mandatario, l’informazione di cui al comma 1 

deve essere resa al GSE dal mandante, anche con comunicazione congiunta da parte di tutti i clienti 

finali/produttori facenti parte della configurazione di comunità di energia rinnovabile, ovvero dal 

nuovo mandatario.  
In caso di mancato rinnovo del mandato alla scadenza del termine di durata da parte del mandante, il 

mandatario è tenuto ad informare tempestivamente il GSE. 
 
 

Articolo 4 
Clausola di rinvio  

 
1. Per quanto non espressamente previsto, si applicano le norme di legge, di regolamento, nonché le 

previsioni degli atti di regolazione vigenti.    
 
Allegati - Documenti di identità dei sottoscrittori 

 
In fede 

Luogo e data 

……………………………………… 

 

Firma del mandante 

…………………………………………. 

Firma del mandatario Soggetto Referente 

…………………………………………. 
 

                                                           
19 Fatta eccezione per la revoca disposta per giusta causa, l’art. 3, comma 1, dovrà ritenersi valido soltanto qualora 

non sia pattuita la irrevocabilità del mandato e sempre che la durata del mandato non corrisponda a quella dell’intero 

periodo di incentivazione. 
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